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A distanza di diversi mesi non risulta applicato dall’Ente quanto disposto dal 
decreto legge 3/2020 (Riduzione della pressione fiscale sul lavoro dipendente) 
convertito con Legge del 2 aprile 2020, n. 21. 
 
Il decreto prevede un bonus Irpef di 100 euro mensili, riconosciuti, a partire 
dalle competenze del mese di luglio 2020, ai percettori di un reddito annuo 
lordo presunto fino a € 28.000. 
Tale bonus sostituisce il cd. "bonus Renzi" di cui al Decreto Legge n. 66/2014 
(80 euro mensili per i redditi fino a 24.000 euro con riduzione progressiva per i 
redditi fino a 26.000 euro). 
Per i redditi compresi tra 28.000 euro e 40.000 euro è previsto un bonus 
proporzionalmente inferiore a partire dalle competenze del mese di agosto 
2020. 
 
Abbiamo chiesto chiarimenti per la mancata applicazione di una Legge dello 
Stato, ma non abbiamo ad oggi avuto risposte. 
Se non verrà chiarito immediatamente il perché di tale inadempienza e non 
verrà liquidato questo mese quanto spettante ci vedremo costretti a tutelare in 
tutte le sedi opportune il diritto dei dipendenti INFN a non essere trattati 
diversamente da tutto il resto del mondo del lavoro. 
Riteniamo comunque che sulla gestione delle buste paghe bisognerà aprire 
sicuramente una discussione con l’Ente. 
 
Il mese scorso, ad esempio, molti dipendenti si sono visti in busta paga una 
decurtazione per conguaglio sui ticket dei buoni pasto, senza nessuna 
spiegazione.  
Se si modifica la busta paga si deve chiarire il motivo, altrimenti 
l’arbitrarietà diventa legge. 
Anche su questo aspetto ci aspettiamo un rapido chiarimento dell’Ente. 
 
Infine, da mesi abbiamo chiesto di conoscere le modalità di calcolo del TFS 
applicate dall’Istituto. In particolare, vorremmo conoscere il dettaglio degli 
emolumenti presenti nella busta paga che concorrono al calcolo della somma 
da liquidare. Abbiamo anche richiesto, alla luce della nuova normativa che 
prevede la possibilità per il dipendente di chiedere la liquidazione del TFS 
avvalendosi della mediazione di Istituti Bancari, di avviare subito le operazioni 
che dovessero essere necessarie per mettere in condizione i dipendenti di poter 
usufruire di questa agevolazione senza ulteriori ritardi. 
Anche su questo nessuna risposta! 
 
C’è qualcosa da nascondere o che altro?  


